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OGGETTO: UNIONE EUROPEA 

PRESENTATO EIC PATHFINDER – NUOVO STRUMENTO PER 

INNOVAZIONE E SVILUPPO  

 

 

OGGETTO 

Nella Conferenza “Imagine the Technologies of the Future”, 

organizzata dalla Commissione Europea, è stato presentato il nuovo 

strumento “EIC Pathfinder” che va a sostituire lo “SME 

instrument”. 

Nella nuova programmazione per la ricerca e l’innovazione post 2020 

(Horizon Europe), l’EIC  Pathfinder sarà inserito nel pilastro 

Innovative Europe. L’EIC Pathfinder, insieme all’EIC Accelerator, 

sarà uno strumento che andrà a finanziare le imprese che hanno 

progetti in innovazione tecnologica. 

NUOVI STRUMENTI DI 

FINANZIAMENTO 

L’EIC Pathfinder finanzierà lo sviluppo di tecnologie completamente 

nuove, guidate da una ricerca scientifica innovativa. Vuole combinare 

conoscenze derivanti da scienza, tecnologia e società. Con un budget 

di oltre 700 milioni di euro, saranno finanziati un massimo di 200 

progetti collaborativi. 

L’EIC Pathfinder è progettato per aiutare i ricercatori a dimostrare le 

potenzialità e la fattibilità commerciale di idee radicalmente nuove. 

Nella fase successiva, l’EIC Accelerator finanzierà progetti innovativi 

ad alto rischio, aiutando le PMI nuove a crescere. Lo strumento andrà 

quindi a coprire la fascia di soggetti che finora erano quasi esclusi da 

Horizon 2020. 

SME INSTRUMENT 

Il percorso di “chiusura dello SME Instrument sarà il seguente: 

- la cancellazione della Fase 1, con ultima scadenza fissata al 5 

settembre 2019; 

- l’integrazione dell’attuale meccanismo di Fase 2 (EIC Accelerator), 

attraverso un finanziamento in equity, a partire dalla scadenza del 9 

ottobre 2019. 

Da questa scadenza, sarà dunque possibile presentare una domanda di 

finanziamento attraverso “grant”, secondo le attuali regole SME 

Instrument Fase 2, oppure una domanda combinata di “grant and 

equity”. 

Con l’EIC i soggetti interessati a candidarsi possono presentare 

proposte senza dovere rientrare in un ambito prestabilito, l’importante 

è che il progetto sia innovativo. I richiedenti devono essere consorzi 

interdisciplinari che esplorano idee completamente nuove. 

Si devono proporre tecnologie future completamente nuove e che 

cancellano gli attuali modelli e provano a sviluppare concetti nuovi e 

alternativi, non in continuità con quelli esistenti. 



CONFIMI ROMAGNA NEWS N. 19 DEL 01/08/2019 CREDITO E FINANZA 
 

 

COMPOSIZIONE 

DELLE PARTNERSHIP 

Lo schema di partenza è quello di Horizon 2020 con un partenariato 

transnazionale, di almeno tre soggetti provenienti da tre differenti 

stati membri o paesi associati. 

I partecipanti devono essere selezionati con ruoli ben definiti e 

competenze complementari. Considerando che il progetto deve 

rientrare nella Trl2 - Trl3, è opportuna la presenza di centri di ricerca, 

università e soggetti industriali. 

Il contributo erogato arriva fino a 3 milioni di euro e trattandosi 

di ricerca arriva al 100% della spesa. 

Le spese ammissibili vanno dal costo del personale dedicato alle 

attività progettuali, alle consulenze esterne necessarie per 

raggiungere gli obiettivi del progetto, al costo dei macchinari 

utilizzati nelle attività, alle spese generali, alle materie prime. 

La presentazione del progetto avviene per via telematica, previa 

registrazione di tutti i partecipanti, utilizzando il portale della 

Commissione Europea. Le proposte verranno valutate a distanza da 

esperti indipendenti sulla base dei tre criteri canonici per la ricerca: 

1. impatto economico, 

2. eccellenza dell’innovazione, 

3. qualità ed efficienza dell’implementazione. 

I risultati vengono trasmessi ai proponenti con l’invio 

dell’Evaluation summary report.   Una volta accettata la proposta, i 

richiedenti sono chiamati a firmare l’accordo, dopodiché il progetto 

può iniziare. 

INFO 

L’Area Credito e Finanza dell’Associazione (Dott. Claudio Trentini – 

cell. 348/7053539 – email: trentini@confimiromagna.it) è a 

disposizione delle aziende per fornire eventuali chiarimenti 

sull’applicazione del provvedimento. 

 

 

 


